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PREMESSE 

 

Il mutato quadro politico-amministrativo (elezioni 2004) e l’introduzione di nuove norme legislative 

(LR 11/03/2005 n.12 e s.m.i.) hanno determinato la necessità dell’adeguamento del Documento di 

Inquadramento ai nuovi concetti di politica territoriale. 

L’attuale Amministrazione Comunale, insediatasi a partire dal giugno 2004, poneva quale obbiettivo 

centrale della propria politica urbanistica, “… quell’imprescindibile ruolo attivo e centrale 

dell’Amministrazione rispetto a tutti gli attori in campo ...” 1 auspicando una maggiore partecipazione 

della popolazione e la condivisione delle scelte relative agli interventi di trasformazione territoriale. 

Lo stesso documento ribadiva che “… la nostra politica urbanistica sarà indirizzata prioritariamente 

al recupero dell’esistente, contemperando le proposte di intervento edilizio con i servizi esistenti, 

valutando l’impatto ambientale e viabilistico, l’equilibrato rapporto tra verde pubblico, insediamenti 

residenziali e terziari. È necessario: 

- ... ... ... 

- riconsiderare le richieste di nuovi insediamenti, aggiornando il progetto che ha costituito la guida 

per le scelte fin qui operate; 

- utilizzare aree ex industriali, con possibilità di sviluppo e miglioramento della qualità ambientale, 

cogliendo l’occasione per un nuovo sviluppo locale; 

- progettare nuovi insediamenti di imprese artigianali e di piccola e media impresa innovativa; 

- ... ... ... 

Le scelte urbanistiche sullo sviluppo della città non devono rispondere a logiche di mercificazione del 

territorio, ma essere ispirate all’interesse prevalente della cittadinanza e mirare ad uno sviluppo 

sociale ed ambientale sostenibile, ..., ossia l’impegno da parte della Città di Lainate di mettere in 

agenda per il XXI° secolo tutte le azioni necessarie per la tutela dell’ambiente e del territorio ...”2. 

 

L’approvazione, poi, della LR 12/2005 - Legge per il Governo del Territorio - ha mutato 

profondamente la materia urbanistica, introducendo concetti e strumenti fortemente innovativi. La 

Legge, definisce il “GOVERNO DEL TERRITORIO” quella politica degli usi ordinati del territorio 

risultante da tutte le prescrizioni che influenzano e determinano la trasformazione e in genere l’uso del 

                                                 
1 Linee programmatiche Amministrative 2004-2009 - Progetto per vivere Lainate: una città per tutti - pag.09 
2 cfr nota 1 - pag.09-10 
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suolo e che indica nel Piano di Governo del Territorio quello strumento che studia il modo di rendere 

compatibili tra loro i vari possibili usi del territorio; evitarne le reciproche interferenze negative; 

ottimizzare lo sfruttamento di quel bene essenziale di ogni collettività che è il proprio territorio. 

Nella fase attuale di transizione fra il vecchio regime dei suoli (rappresentato dal PRG) ed il nuovo 

strumento del PGT, i Comuni possono procedere unicamente all’approvazione di atti di 

programmazione negoziata, di progetti di variante ai sensi del DPR n.447/98 (sportello unico per le 

attività produttive) e nei casi di cui all’art.2 comma 2 della LR n.23/97. 

La materia è regolata dall’art.25 - norma transitoria - della LR 12/2005 che prevede: “… in attesa del 

Documento di Piano, la presentazione dei Programmi Integrati di Intervento è subordinata 

all’approvazione di un Documento di Inquadramento redatto allo scopo di definire gli obbiettivi 

generali e gli indirizzi dell’azione amministrativa comunale nell’ambito della programmazione 

integrata di intervento.”. 

I Programmi Integrati di Intervento3 rientrano a pieno titolo tra gli atti di programmazione negoziata 

che la nuova disciplina di Governo del Territorio si propone di valorizzare ed in ottemperanza alla 

legge quadro nazionale introducono le modalità applicative della concertazione e della negoziazione 

territoriale al fine di concordare le finalità e le risorse pubbliche di riqualificazione urbana con le 

risorse private attivabili da interventi singoli o coordinati nel tessuto urbano. 

 

Così a distanza temporale relativamente breve dall’approvazione del PRG (1999) e del Documento di 

Inquadramento (2004), ed in un contesto di riferimento radicalmente mutato (soprattutto sul piano 

giuridico e normativo dal momento che su quello socio-economico non si sono verificate significative 

innovazioni), l’Amministrazione si trova nella condizione di dover adeguare la strumentazione 

urbanistica a propria disposizione. Se da una parte è stato avviato lo studio e la redazione del nuovo 

Piano di Governo del Territorio (attraverso la formazione di un Ufficio di Piano il cui vero e 

importante scopo è la realizzazione del Sistema Informativo Territoriale che consentirà - 

concretamente - la gestione del territorio), dall’altra il Documento di Inquadramento assume, nelle 

intenzioni dell’Amministrazione Comunale, il compito di indicare quegli interventi attuativi che, già 

compresi o meno nel vigente PRG, troveranno collocazione nel redigendo PGT, consentendo così la 

                                                 
3  Inizialmente concepiti come strumenti straordinari di intervento (ad applicazione limitata nel tempo) utili per affrontare il recupero edilizio 

delle zone degradate, successivamente i Programmi Integrati sono stati trasformati dal legislatore statale da programmi preordinati al 
recupero a strumenti proponibili da soggetti pubblici o privati relativamente a zone in tutto o in parte edificati o da destinare a nuova 
edificazione al fine della loro riqualificazione urbana ed ambientale. 
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transizione dalla attuale alla nuova forma di strumentazione con la maggior continuità possibile 

rispetto ad una gestione dinamica del territorio. 

Si tratta, quindi, di introdurre nella prassi gestionale del PRG vigente criteri di flessibilità che 

consentano di passare dalla “conformità alle norme” al metodo di “controllo di coerenza” dei progetti 

con i programmi con i quali l’Amministrazione Comunale, all’interno di un sistema coordinato e 

coerente di pianificazione, intende ottenere un assetto organizzato del territorio ed un’elevata qualità 

urbanistica ed architettonica. 

 

Nelle premesse del precedente documento di inquadramento si ricordava che “… compito del 

“Documento di Inquadramento” è quello di evidenziare, rendendole pubbliche e trasparenti, le 

volontà politiche nei confronti delle domande nuove ed emergenti e delle possibili soluzioni ai 

problemi irrisolti mediante le procedure ordinarie; cruciale in questo senso è il tipo di rapporto 

(comunque ineliminabile) che si intende instaurare con il PRG vigente. 

La prassi degli ultimi anni ha mostrato diverse declinazioni tipiche di questo tipo di rapporto: 

- “Documenti di Inquadramento” che si propongono come integralmente sostitutivi di PRG di 

vecchia data o non più condivisi, con elaborazioni aventi contenuto e dettaglio tipici di 

quest'ultimo strumento; 

- “Documenti di Inquadramento” anticipatori del contenuto di un nuovo PRG allo studio o in 

itinere; 

- “Documenti di Inquadramento” volti principalmente alla soluzione di uno (o più) specifici 

problemi, esattamente individuati; 

- “Documenti di Inquadramento” aperti ad una molteplicità di proposte, salvo una verifica 

successiva nel corso di un processo continuo di adeguamento degli obbiettivi e delle strategie; 

- “Documenti di Inquadramento” sostanzialmente di conferma del quadro unitario definito dal 

PRG vigente, tuttora condiviso, di cui consentono possibili aggiustamenti che ne rendano più 

agevole l' attuazione. ... “.4 

 

Sulla scorta di quanto evidenziato sopra, la presente variante al Documento di Inquadramento ha lo 

scopo di produrre un quadro di insieme degli obbiettivi di politica urbanistica che, dando soluzione a 

                                                 
4 Redatto ai sensi della LR 12/04/1999 n.9 - Approvato dal Consiglio Comunale con Deliberazione n.3 del 11/02/2004 
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uno o più specifici problemi, funga da raccordo tra il PRG vigente ed il nuovo PGT anticipando, di 

quest’ultimo, la peculiarità di compatibilità ambientale degli interventi. La modalità principale a cui 

ricorrere per raggiungere gli obbiettivi è certamente quella degli strumenti complessi di pianificazione 

negoziata, ed in particolare dei Programmi Integrati di Intervento (PII) che consentono di legare i 

processi di pianificazione alla programmazione delle necessarie ed indispensabili opere pubbliche. 

 

Il Documento contiene, quindi: 

a) obbiettivi a breve termine che hanno lo scopo di rendere operativi quegli interventi 

infrastrutturali sui quali già si sono orientate importanti risorse; 

b) obbiettivi a medio termine sui quali l’Amministrazione Comunale auspica il confronto e la 

cooperazione degli operatori privati. 

Nel presente Documento di Inquadramento sono rappresentati tre categorie di interventi: 

1) interventi pubblici che l’Amministrazione Comunale reputa strategici per il futuro della città; 

2) interventi che possono rivestire un ruolo di rilievo e per i quali l’Amministrazione Comunale 

ricerca la partecipazione e la cooperazione degli operatori privati; 

3) interventi di trasformazione territoriale proposti negli ultimi mesi da soggetti privati che, a vario 

titolo e misura, sono considerati compatibili con la strategia complessiva di riqualificazione 

urbana che si intende perseguire. 

 

Inoltre, nel presente Documento sono riportati: 

- i servizi strategici sui quali l’Amministrazione Comunale intende concentrare i contributi dei 

soggetti privati; 

- le categorie di interventi che sono complementari al progetto complessivo e sulle quali 

l’Amministrazione Comunale è interessata a valutare le proposte di intervento. 

 

Infine la presente variante al Documento di Inquadramento aggiusta ed integra le procedure previste 

dal precedente Documento in merito alla valutazione ed all’approvazione dei singoli progetti. 
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1 IL DOCUMENTO DI INQUADRAMENTO PRECEDENTE 

 

Il precedente Documento di Inquadramento ha compiuto l’analisi della realtà di Lainate fondando le 

considerazioni e la raccolta dei dati sulle diligenti verifiche sottese alla variante generale del PRG 

(1995/1999). Il breve intervallo intercorso da quel Documento (2004) e la mancanza di significative 

novità sul piano socio-economico consentono di assumere come ancora generalmente validi i 

contenuti delle analisi e dei riscontri che quello stesso Documento ha evidenziato (che si riportano qui 

di seguito solo per comodità di lettura) ed ai quali il presente Documento, quando non diversamente 

specificato fa riferimento. 

 

Lo stato di fatto (di seguito riportato) analizzato dal precedente Documento ha subito variazioni 

riconducibili soprattutto alla modifica dell’Accordo di Programma per l’insediamento ex Alfa5 ed 

all’attivazione di numerosi piani attuativi di iniziativa privata. 

 

 

1. Stato di fatto6 

1.1. Il territorio comunale 

Il Comune di Lainate si situa nel Nord Ovest milanese, in posizione intermedia fra i due assi storici 

delle strade del Sempione e della Varesina, e circa a metà strada fra la città di Milano e la vasta 

conurbazione di Busto-Gallarate-Legnano. 

Il territorio comunale è articolato in tre frazioni principali; procedendo da Nord a Sud, questi sono: il 

nucleo di Lainate vero e proprio, formatosi all' intersezione delle strade fra Rho e Saronno da una 

parte e Nerviano e Garbagnate dall’altra, intersezione presso cui si situa la presenza monumentale di 

Villa Litta; il nucleo di Barbaiana, a suo tempo Comune autonomo, in prossimità dell'asse del 

Sempione lungo la strada per Passirana, anch'esso con presenza di edifici di valore storico; la zona di 

Grancia-Pagliera, formatasi con un'edificazione per lo più rada attorno alle cascine che portano 

questo nome. 

                                                 
5 Piano di Recupero Intercomunale - Variante - Convenzione in data 28/10/2004 a rogito Notaio dott.ssa Giovanella Condò 
6 In corsivo vengono riportate le analisi e le considerazione del Doc. Inquadramento  2004 ritenute ancora oggi valide 
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Il territorio comunale è attraversato dall'infrastruttura viabilistica dell'Autostrada dei Laghi (A8), che 

sostanzialmente divide il nucleo di Lainate dalle due altre frazioni, e dal canale Villoresi, che 

lambisce a Nord il nucleo di Lainate vecchia, separandolo parzialmente dalle sue aree di più recente 

edificazione. 

Le due infrastrutture finiscono, comunque, per non costituire l’effetto barriera ai forti flussi 

automobilisti in attraversamento, soprattutto in direzione Nord-Sud: così come viene evidenziato da 

una prima analisi del nuovo PUT l’attraversamento di automobili provenienti dai paesi vicini è un 

problema che dovrà essere affrontato e risolto con il nuovo PGT. 

La viabilità locale necessita di una maggiore gerarchizzazione e di alcuni completamenti. 

L'edificazione è prevalentemente residenziale, di bassa densità e di altezza contenuta (ad esclusione di 

alcuni interventi più recenti), con prevalenza di tipologie a villini o, nelle parti storiche, di edifici 

rurali (con le notevoli eccezioni a carattere monumentale già accennate). 

Le zone produttive sono prevalentemente concentrate a Nord Ovest, attorno alla confluenza degli assi 

autostradali, e a Nord Est, verso Garbagnate, con insediamento soprattutto di piccola-media impresa, 

soggetta a fenomeni di riuso fisiologico, senza particolari fenomeni di sottoutilizzo o dismissione. 

Come vistosa eccezione a questo quadro, ad Est parte del territorio è occupato da quello che fu il 

grande impianto industriale dell'Alfa Romeo (2 milioni di mq complessivi), compreso anche nei 

Comuni di Arese, Garbagnate e Rho, oggetto di cessazione e ridefinizione dell'attività produttiva. 

La dotazione di servizi alla persona di livello locale appare sufficiente e in via di ulteriore 

miglioramento tramite interventi programmati (piscina, palestra, RSA) (vedi tabella e tavola 

allegata); una carenza percepita è però quella che riguarda le strutture per lo spettacolo (cinema, 

teatro). Anche le attività commerciali hanno un raggio di influenza prevalentemente locale. 

Per i servizi di tipo sovracomunale (sanità, istruzione superiore, intrattenimento, ecc.), come per le 

attività lavorative e per gli acquisti, la popolazione si rivolge prevalentemente “a raggiera” verso i 

Comuni all'intorno, senza un centro di gravitazione chiaramente individuato fra Milano, Rho, 

Saronno e i Comuni del Legnanese. 

La modalità di trasporto prevalente è l'automobile privata, vista la buona accessibilità autostradale, 

la mancanza di connessioni alla rete su ferro e la carenza del trasporto pubblico su gomma. 

Tra i valori storici e monumentali, ha una rilevanza notevole la già citata Villa Litta, con le ali 

cinquecentesca e settecentesca, i giardini, le fontane, il teatro naturale e il ninfeo con i giochi 

d'acqua: un insieme assolutamente eccezionale, di importanza metropolitana e regionale, ben 
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collocato nel centro storico e in prossimità del canale Villoresi, in questo tratto di sicura gradevolezza 

paesistica. 

Non sono presenti invece valori ambientali significativi oltre quelli citati; l'agricoltura ha carattere 

prevalentemente residuale; i torrenti Lura e Bozzente, rispettivamente ad Est e ad Ovest dell'abitato, 

rappresentano ad oggi forse più un problema che una risorsa. 

Come fenomeni evolutivi in atto, si segnala la continua diminuzione del numero medio di componenti 

delle famiglie che, a dinamica demografica pressoché invariata, comporta comunque la presenza di 

una domanda abitativa; e un tasso medio di crescita regionale della mobilità automobilistica stimato 

dalla Regione Lombardia in circa 1,7% annuo, che comporta comunque un progressivo aumento delle 

condizioni di traffico dovuto a cause esogene. 

 

 

1.2. Il PRG 

Il PRG vigente è stato adottato nel 1995 e approvato nel 1999; si tratta quindi di uno strumento 

relativamente recente ed aggiornato, in parte ancora in corso di attuazione. 

In grande sintesi, gli obbiettivi principali delineati dal PRG sono: 

- porre in relazione i tre nuclei abitati comunali mediante la formazione di nuove polarità, 

prevalentemente destinate a parco urbano, nelle zone di interconnessione fra di loro: il nuovo 

disegno urbano principale è formato dunque da due nuove polarità, a Nord e a Sud della zona di 

Grancia-Pagliera, la prima a Nord maggiormente vocata a servizi e alle funzioni economiche di 

scala sovracomunale, grazie anche alla buona accessibilità automobilistica, la seconda a Sud 

maggiormente al servizio delle funzioni residenziali, e fra loro collegate tramite un “cannocchiale 

verde” in direzione Nord-Sud che unisca anche virtualmente le tre frazioni comunali; 

- recuperare i nuclei storici di Lainate e Barbaiana, assieme alle cascine storiche di Grancia e 

Pagliera; 

- riqualificare e valorizzare la presenza monumentale di Villa Litta; 

- rinforzare le aree di maggiore accessibilità e visibilità automobilistica, mediante l inserimento di 

funzioni di pregio, di carattere sovracomunale e legate prevalentemente al mondo economico 

(zone “centrali” in prossimità dell’autostrada e della SS del Sempione); 

- completare la rete viabilistica sovracomunale mediante la realizzazione di una circonvallazione 

che da Nord verso Ovest passi attorno a Lainate vecchia fino al casello autostradale proseguendo 
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poi ad Est verso lo stabilimento Alfa ad Arese, liberando così il nucleo storico dal traffico di 

attraversamento; 

- favorire, tramite opportuni incentivi urbanistici, la delocalizzazione delle attività produttive 

prossime al tessuto residenziale ma incompatibili con questo in quanto fonte di rumore, emissioni, 

traffico pesante, ecc.; 

- favorire la qualità abitativa e l'integrazione sociale, mediante interventi residenziali ricchi di aree 

a verde e dotati di una quota di edilizia convenzionata; 

- reperire, tramite i piani attuativi, dotazioni di aree a standard in misura sensibilmente superiore 

alle dotazioni minime di legge; 

- salvaguardare le aree a verde esistenti, e in particolar modo garantire la continuità delle aree 

inedificate poste fra lo stabilimento Alfa Romeo e Lainate vecchia, tramite una previsione, quella 

dell'ampliamento del campo da golf esistente, non accolta però in sede di approvazione regionale. 

Si segnala poi che sempre in sede di approvazione regionale non è stata accolta la disciplina relativa 

alle aree a standard per le funzioni produttive, che risultano quindi ad oggi prive di una specifica 

disciplina comunale, che ne rende incerto il loro utilizzo. 

In sede di adeguamento alla nuova normativa regionale sul commercio (variante approvata in data 

28/06/01), è stato infine escluso l'insediamento sul territorio comunale di strutture commerciali per la 

grande distribuzione. 

 

Tali obbiettivi, in parte disattesi, dovranno necessariamente essere riconsiderati in sede di formazione 

del nuovo PGT. “Una buona politica urbanistica deve partire da una profonda riflessione culturale in 

merito all’attuale PRG, riconfermando l’imprescindibile ruolo attivo e centrale dell’Amministrazione 

rispetto a tutti gli attori in campo. Proponiamo una variante del PRG che non stravolga quanto già 

impostato, corregga le norme tecniche affinché tutti gli operatori che operano sul nostro territorio 

possano svolgere il loro lavoro in modo trasparente ed uguale per tutti. ...” .7 

 

 

 

 

                                                 
7 Cfr. Linee programmatiche amministrative 2004-2009 - pag.09 
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1.3 Altri strumenti di pianificazione e programmazione 

1.3.1 PGTU 

Il PGTU, approvato nel giugno 2001, ha come obbiettivi principalmente la riduzione del traffico di 

attraversamento Nord-Sud, la conseguente possibilità di riqualificazione del centro storico di Lainate, 

con l'individuazione di una zona a traffico limitato, la riorganizzazione della circolazione della zona 

Grancia-Pagliera, l'individuazione di una rete fattibile di piste ciclabili. Tali obbiettivi sono perseguiti 

tramite la realizzazione di opere già programmate (sottopasso viale Europa) e altre opere più di 

dettaglio quali la sistemazione di alcuni incroci, la revisione dei sensi di marcia, la previsione di 

limitate opere di completamento della rete. 

Il PGTU, così come nello spirito della LR 12/05, è attualmente in corso di aggiornamento con il fine 

sia di perfezionare e programmare gli interventi necessari in materia di viabilità sia di costituire uno 

degli strumenti necessari ad integrare ed arricchire le previsioni del nuovo PGT. 

 

1.3.2 Piano di azzonamento acustico 

Nel giugno 2001 è stato approvato il piano di zonizzazione acustica comunale. Attraverso una serie di 

analisi dettagliate, sono state individuate le aree da sottoporre a maggiore tutela (servizi e zone 

residenziali), le zona di intensa attività umana (zone miste), ed infine le aree con maggiori livelli di 

rumorosità (zone industriali), separate dalle restanti mediante zone di mitigazione. 

Il Piano di zonizzazione acustica, così come nello spirito della LR 12/05, sarà di aggiornamento al fine 

di integrare/perfezionare il nuovo PGT. 

 

1.3.3 Piano luce 

Il Consiglio Comunale, con Delibera n.18 del 05/04/2004, ha approvato il regolamento per il 

miglioramento dell'illuminazione pubblica e privata esterna attraverso il risparmio energetico e 

l'abbattimento dell'inquinamento luminoso. Obbiettivo del regolamento è quello di stabilire per il 

territorio di Lainate criteri razionali per la realizzazione di impianti per l’illuminazione esterna, 

pubblica e privata, caratterizzati da proprietà illuminotecniche funzionali all’abbattimento 

dell’inquinamento luminoso ed al risparmio energetico. 
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1.3.4 Piano delle antenne 

Il Consiglio Comunale, con Delibera n.53 del 23/07/2005, ha approvato il Regolamento Comunale di 

localizzazione per l’installazione e l’esercizio di impianti di telecomunicazione e tecnologia cellulare e 

per la radiodiffusione; il Piano, in aderenza con la scelta della politica ambientale sostenibile avviata 

dall’Amministrazione, prevede quelle attività di monitoraggio ambientale (rilevazione degli agenti 

inquinanti dei campi elettromagnetici) al fine di individuare le azioni di risanamento ambientale e di 

difesa della salute dei cittadini. La redazione di mappe indicanti la diffusione dell’inquinamento 

consentiranno di informare e sensibilizzare la cittadinanza su tali tematiche. 

Il Piano, in sintesi, prevede: 

- la mappatura di tutte le antenne frutto di inquinamento elettromagnetico presenti sul territorio; 

- la verifica delle eventuali aree comunali più indicate a recepire nuovi impianti; 

- la programmazione con ARPA (Agenzia Regionale Protezione Ambiente) ed una verifica continua 

di tutti gli impianti antennistici delle compagnie telefoniche. 

 

1.3.5 Accordo di Programma Alfa Romeo 

L’Accordo di Programma ex Alfa Romeo8, che riguarda anche: i Comuni di Arese, Garbagnate e Rho, 

la Regione Lombardia, la Provincia di Milano; appare complessa ed in continua 

“trasformazione/revisione”. 

L'A.d.P. approvato nel '97, infatti, sostanzialmente si proponeva la reindustrializzazione dell'area  

attraverso l'individuazione di due comparti, uno di ristrutturazione edilizia con insediamento di nuove 

attività produttive piccole e medie convenzionate in base alla LR 30/94, con finalità soprattutto di 

recupero occupazionale, e uno di mantenimento dell'attività Fiat. Tale obbiettivo risulta superato sia 

a causa della vendita dell'area (i due comparti a due diverse proprietà), sia a causa della chiusura 

delle attività Fiat; solo una piccola parte dell' area risulta attuata con le finalità originarie. 

La revisione dell'Accordo di Programma, ha comportato, in grande sintesi: 

- l'ampliamento delle funzioni ammesse nella zona produttiva (con possibilità di insediamento 

anche di servizi alla produzione e logistica integrata, con esclusione delle attività commerciali); 

- modalità di intervento meno rigide sugli edifici esistenti (con possibilità di demolizione e 

ricostruzione); 

                                                 
8 Accordo di Programma per la deindustrializzazione dell’Area Fiat-Alfa Romeo di Arese in data 03/04/1997 tra la Regione Lombardia, la 

Provincia di Milano, i Comuni di Arese, Garbagnate, Lainate, Rho, il Consorzio per la Reindustrializzazione di Arese CRAA srl 
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- l'individuazione di una serie di opere infrastrutturali all' intorno, fra cui il ribaltamento del 

casello autostradale di Lainate e la sua connessione con Arese. 

Ad oggi, lo strumento regolatore degli interventi urbanistici è costituito dal Piano di Recupero 

Intercomunale9 la cui ultima variante, oggetto di convenzione in data 28/10/200410, prevede, in grande 

sintesi, i seguenti impegni assunti da ABP11 a favore del Comune di Lainate: 

- cessione12 di aree per opere di urbanizzazione secondaria per una superficie complessiva catastale 

di mq.130.716; 

- esecuzione, a scomputo degli oneri concessori13 fino all’ammontare complessivo di € 

3.716.920,00, degli interventi di ristrutturazione dell’ex Cinema Ariston e del complesso storico-

monumentale di Villa Borromeo Visconti Litta. 

 

1.3.6 Piano d’area del Rhodense 

Il Piano d’Area del Rhodense (Comuni di Arese, Bollate, Cornaredo, Garbagnate Milanese, Lainate, 

Pero, Pogliano Milanese, Pregnana Milanese, Rho, Settimo Milanese, Vanzago, e per ultimo 

Baranzate) nasce dal tavolo di lavoro comune tra la Provincia di Milano ed i Comuni del Rhodense in 

occasione della redazione del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, in considerazione delle 

grandi trasformazioni già in atto: nuovo Polo fieristico di Rho/Pero, riuso dell’Alfa di Arese, ecc. 

Si può considerare come quello strumento urbanistico operativo che si occupa dei problemi non 

risolvibili alla scala del singolo comune e che contiene obbiettivi raggiungibili nel breve/medio 

periodo, ma è anche un piano strategico proiettato su un orizzonte di lungo periodo. 

La Giunta Comunale, con Delibera n.128 del 27/04/2005, ha preso atto del Documento strategico che 

fissa gli obbiettivi prioritari che dovranno essere sviluppati nel Piano d’Area del Rhodense vero e 

proprio. 

L'obbiettivo generale del lavoro è il rilancio economico dell'area Rhodense affrontato da un'ottica 

tipicamente territoriale. I fattori principali di richiamo degli investimenti tanto per le nuove residenze 

che per le nuove strutture produttive (l’attrattività e la qualità complessiva dell’ambiente urbano e 

territoriale) saranno l’oggetto principale delle elaborazioni. 

                                                 
9 Convenzione urbanistica relativa al P.R.I. sottoscritta con atto in data 25/09/1997 a rogito Notaio dott. Massimo Tofoni, rep. n.37021 
10 Convenzione - Ambito “A” del P.R.I. - sottoscritta con atto in data 28/10/2004 a rogito Notaio dott.ssa Giovannella Condò, rep. n.953/483 
11 ABP srl - ultima proprietà in forza di atto in data 22/02/2002 a rogito Notaio dott. F. Cavallone, rep.184229 
12 Effettata con la stessa convenzione di cui alla nota 10) 
13 Intervento edificatorio previsto dal P.R.I. per la realizzazione di s.l.u. di mq.86.000 
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I progetti sono raggruppati in tre filoni principali che riguardano: i grandi servizi metropolitani; le aree 

verdi; la mobilità. Settori fra loro assai differenti, che implicano, necessariamente, diversi approcci 

tecnico progettuali e consentono differenti livelli di approfondimento. Tra questi occorre segnalare: 

- Redazione di un Piano di bacino del Trasporto pubblico; 

- Rilancio del Servizio Ferroviario Regionale, con la riqualificazione della tratta Rho-Milano in 

modo che possa assolvere pienamente alla funzione di sistema privilegiato di collegamento su 

rotaia dell'area Rhodense con Milano; 

- Estensione della rete metropolitana a Fiera; 

- Valutazione dell'ipotesi di riqualificazione e prolungamento della tramvia di Roserio verso 

Bollate/Rho; 

- Interventi di riqualificazione dell'attuale SS .33, con l'eliminazione degli incroci a raso in 

territorio comunale, il ridisegno della rotonda di Barbaiana, e con la ricucitura di un'alternativa 

parallela da Rho verso nord, diversa dalla "variante" proposta dall'ANAS ritenuta incongrua.  

 

1.3.7 PTCP 

Gli interventi più significativi richiamati dal PTCP approvato nel 2003 sono il completamento della 

circonvallazione di Lainate e il progetto Alfa Romeo, di cui viene confermato il ruolo di terminal 

intermodale e logistico. 

Sono poi indicati gli elementi di maggiore interesse paesistico, storico e ambientale: le aree di 

rilevanza paesistica e fluviale, i beni storici e i tessuti di antica formazione; le aree a cui porre 

attenzione perché dismesse, da bonificare, o sede di attività a rischio di incidente rilevante. 

I piani attuativi di rilevanza sovracomunale, così come le varianti al PRG eccedenti quanto ammesso 

mediante procedura cosiddetta semplificata (LR 23/97), dovranno essere sottoposti a verifica di 

compatibilità con il PRG, secondo quanto stabilito dalle NTA del PTCP e relativi allegati. 

Con l’entrata in vigore della LR 12/2005 anche la Provincia di Milano ha avviato il procedimento per 

la verifica e l’aggiornamento del PTCP; nel frattempo, con Deliberazione n.332 del 24/05/2006, la 

Giunta Provinciale ha approvato il documento recante il “Quadro di riferimento ed indicazioni per le 

valutazioni di compatibilità degli strumenti urbanistici comunali con il PTCP nel periodo transitorio, 

sino all’adeguamento del PTCP vigente alla LR 12/05”. 
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2 LE PREVISIONI DELLA VARIANTE 

 

La scelta operata nel precedente Documento di non indicare alcuna zona sottoposta a Piano Integrato 

di Intervento non risulta particolarmente funzionale con la programmazione in quanto: 

- l’attuazione del PRG, attraverso piani attuativi o semplici permessi di costruire singoli, è in fase 

avanzata di realizzazione; 

- in attesa del nuovo PGT, che delineerà lo sviluppo del territorio comunale per il prossimo futuro, 

risulta utile uno strumento che assommi agilità di intervento e necessità di ridisegno delle strategie 

complessive; 

- la politica urbanistica dell’attuale Amministrazione Comunale di riconsiderare in termini socio 

ambientale gli interventi, presuppone l’individuazione di quelle occasioni che consentano di 

realizzare al più presto le opere di riqualificazione ambientale, i progetti delle infrastrutture, dei 

servizi pubblici e degli spazi a verde da mettere a disposizione della città. 

Detto ciò sono indicati, di seguito, criticità, criteri ed obbiettivi che dovranno uniformare i processi di 

trasformazione urbanistica che accompagneranno la formazione del nuovo PGT. 

 

 

 

2.1 Progetti in corso 

2.1.1 Opere pubbliche 

Tra le opere pubbliche previste, si citano i principali progetti in corso di definizione/realizzazione: 

- completamento della circonvallazione di Lainate, mediante il sottopasso autostradale in 

proseguimento delle vie Europa e De Gasperi, nella zona produttiva di Nord-Ovest, intervento a 

carico del Comune e della Provincia; progetto esecutivo già definito, finanziato in € 4.000.000 (di 

cui € 750.000 a carico del Comune e € 3.250.000 a carico della Provincia), inizio lavori non ancora 

definito; 

- ribaltamento del casello autostradale di Lainate a Nord dell'autostrada; intervento a carico di 

Regione e Autostrade all' interno dell' Accordo di Programma Alfa Romeo; 

- ampliamento della terza corsia dell’autostrada; 



Città di Lainate           Documento di inquadramento 

 14

- centro natatorio in via Circonvallazione Ovest, finanziato in € 3.000.000 (fondi comunali e 

partecipazione di privati), projet financing in corso; 

- RSA, finanziato in 8.000.000 di euro, in fase di esecuzione; 

- parco delle frazioni, il cui progetto preliminare è già stato approvato e che costituisce base per 

l’acquisizione delle aree; 

- ex Cinema Ariston, che dovrà costituire, a tutti gli effetti, nuovo punto di riferimento e di 

aggregazione; 

- Villa Litta il cui completo restauro14 dovrà costituire l’elemento qualificante per l’intero territorio 

comunale, possedendo quelle caratteristiche storico/artistiche, dimensionali, funzionali e 

localizzative necessarie per diventare il fulcro dello sviluppo culturale ed artistico della città. 

 

2.1.2 Piani attuativi 

I piani attuativi previsti dal PRG vigente (escludendo gli Accordi di Programma) risultano ad oggi per 

circa tre quinti adottati o approvati. Si rimanda comunque alle tabelle allegate al Documento. 

I Piani Integrati attualmente in corso sono: 

a) P.I.I. “Programma per la riqualificazione urbanistica e ambientale del Centro Storico di 

Barbaiana“ approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n.21 in data 18/04/2005, la cui 

convenzione è stata firmata con atto in data 27/03/2006 a rogito Notaio dott. Artodoro Solaro, 

n.134286/18845 Rep., registrato a Rho (MI) in data 10/04/2006, che prevede: 

- la realizzazione/ristrutturazione di edifici per un volume complessivo di mc.50.979,00; 

- la cessione di standard per mq.17.365,00, 

- la cessione di aree per parcheggio per mq.3.244,00; 

- la realizzazione di opere di urbanizzazione per € 880.000,00; 

b) P.I.I. “in variante al PRG per la riqualificazione dell’area ex prove Pirelli” adottato dal 

Consiglio Comunale con Delibera n.37 in data 26/04/2004, che prevede 

- la realizzazione di edifici privati per una s.l.p. complessiva di mq.17.710,00 e di edifici 

pubblici per una s.l.p. complessiva di mq.1.500,00; 

- l’asservimento ad uso pubblico di aree standard per mq.27.737,00, 

- la cessione di aree per viabilità per mq.2.743,00; 

                                                 
14 Complemento dei restauri attualmente in corso; restauro della Villa, delle serre, della limonaia; riqualificazione dei viali e del parco. 
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- la realizzazione di opere di urbanizzazione per € 2.425.389,00; 

- la realizzazione di opere di urbanizzazione aggiuntive per € 145.000,00; 

- lo standard qualitativo per € 1.800.000,00. 

 

 

 

2.2 Opere ed aree di intervento 

L’Amministrazione individua all’interno del presente documento una serie di opere ed aree su cui 

segnalare l’opportunità di intervenire in tempi brevi. 

Si elencano gli interventi sui quali l’Amministrazione ritiene prioritario agire per la realizzazione di 

quei servizi giudicati di qualche importanza per la città. 

 

2.2.1 Opere e Standard qualitativo 

Una serie di opere sono ritenute prioritarie per rendere, il prima possibile, fruibili quei servizi che 

risultano particolarmente necessari. 

Tra queste si indicano innanzitutto: 

- Strada di collegamento tra la rotonda provinciale di via Mascagni e la via Rho - con gli sviluppi 

legati ai possibili nuovi insediamenti produttivi della zona ed alle trasformazione che coinvolgono 

l’insediamento ex Alfa risulta indispensabile la realizzazione di una strada che decongestioni in 

maniera decisa il nodo stradale che coincide con il casello dell’Autostrada; 

- Rotonda all’incrocio di via Circonvallazione ovest e via Marche - consente la razionalizzazione del 

flusso veicolare e mette in sicurezza un nodo particolarmente critico; 

- Acquisizione di aree del Parco delle Frazioni - consente la realizzazione del parco che costituirà 

l’elemento di cerniera fra le frazioni, a nord e a sud della zona Grancia-Pagliera; 

- Sistemazione del percorso ciclopedonale lungo il canale Villoresi prospiciente l’area della Villa 

Litta - consente un migliore collegamento ed una maggiore fruibilità della rete di percorsi che 

dovrà essere collegata ed integrata con l’intero territorio; 

- Riqualificazione della piazza Lario - consente il rilancio della piazza come luogo di incontro; 

l’attuale stato dell’area deprime l’intero comparto edificato solo qualche anno fa; 
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- Realizzazione di un parcheggio ad uso mezzi pesanti nella zona della rotonda di via Mascagni - 

consente il parcamento dei mezzi pesanti (in attraversamento o stabili) senza che siano “depositati” 

in ogni parte del territorio (soprattutto a ridosso dell’uscita autostradale); 

- Realizzazione di un centro civico a servizio della zona Grancia-Pagliera - consente di raggruppare 

una serie di servizi (farmacia, centro civico, uffici comunali decentrati) la cui esigenza è stata in 

più di una occasione manifestata dalla cittadinanza 

- Sistemazione, implementazione e riqualificazione dell’area della piattaforma ecologica - consente 

di rendere più accessibile, fruibile e sicura (sia per i cittadini che per gli operatori) la struttura 

esistente. 

Sulla scorta della normativa vigente, le opere sopra riportate (e quelle che eventualmente e 

successivamente saranno individuate dall’Amministrazione) sono indicate anche quale standard 

qualitativo. Ogni PII dovrà contenere lo standard qualitativo, da considerarsi aggiuntivo alla dotazione 

di standard prevista dalla Legge, finalizzato ad una maggiore dotazione di servizi per il cittadino e ad 

un miglioramento complessivo della qualità degli interventi. L’entità dello standard qualitativo sarà 

commisurata e proporzionata alle caratteristiche ed all’entità del programma stesso e dovrà essere 

definita con l’Amministrazione. 

Si veda, in ogni caso, quanto indicato al paragrafo 2.5.1 lett. f) successivo. 

 

 

 

2.3 Criticità attuative 

Nel rimandare al Documento 2004 per le analisi dei punti di maggiore criticità nella strategia 

complessiva del PRG vigente, preme sottolineare che: 

2.3.1 nuclei storici 

È necessario un attento dibattito sulle prerogative e sugli indirizzo di trasformazione di quelle 

aree che costituiscono l’intorno di Villa Litta. 

 

2.3.2 attività produttive incompatibili 

Alcune attività produttive, ormai incompatibili con il tessuto residenziale insediato a partire 

dagli anni settanta, sono state dimesse (ovvero è in corso un processo di dismissione) e sulla 
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loro area di pertinenza operatori privati hanno presentato proposte di riconversione soprattutto a 

carattere residenziale che verrebbero a completare parti importanti di territorio. 

 

2.3.3 aspetti procedurali 

Il ricorso sistematico a piani attuativi di esclusiva iniziativa pubblica (P.P.) previsto dal PRG 

non ha avuto seguito, né d’altra parte le possibili iniziative dei privati (così come previsto dalle 

NTA dello stesso PRG) sono state presentate. Le difficoltà finanziarie per un diretto intervento 

del Comune accompagnato dall’inerzia dei privati non possono però essere accompagnate da 

previsioni edificatorie che alterino completamente la capacità insediative del PRG stesso. 

 

 

 

2.4 Requisiti ed indirizzi urbanistici per l’attuazione degli interventi 

La pianificazione territoriale ha come caratteristica peculiare quella di proporre, in una visione globale 

(rapportata a un arco di tempo definito), quelle soluzioni di distribuzione spaziale degli interventi sul 

territorio e di organizzazione dei relativi strumenti strutturali (esistenti, di nuovo impianto o 

trasformati) che non solo rispondano ai bisogni degli utenti per i quali il piano è predisposto, ma che si 

dimostrino compatibili con l’ambiente e lo sviluppo socio-economico, tanto esistente che potenziale; 

avendo riguardo in maniera particolare: 

- alla tutela del patrimonio storico, artistico e culturale in genere, del paesaggio e dell’ambiente 

naturale (attuata essenzialmente attraverso la preclusione di qualsiasi attività che comunque possa 

ledere l’interesse alla conservazione delle caratteristiche del bene oggetto di tutela); 

- alla realizzazione di opere di pubblico interesse, per assicurare che in una determinata zona possa 

essere realizzato un impianto o svolto un servizio ritenuto necessario od anche soltanto utile per la 

collettività; 

- alla disciplina dell’attività di trasformazione della forma del territorio, per evitarne diseconomie 

esterne (riflessi negative sulle proprietà limitrofe; effetti di inquinamento dell’aria, dell’acqua o del 

suolo; alterazioni dell’assetto idrogeologico della zona; alterazione dell’equilibrio della 

circolazione dei veicoli o dell’adeguatezza dei servizi della zona); 
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- alla pianificazione territoriale, rivolta ad organizzare il territorio secondo una visione unitaria, in 

modo che ogni utilizzazione prevista integri le altre e tutte siano, per quanto possibile, di reciproco 

vantaggio. 

 

Saranno giudicate come ammissibili, a fronte di una proposta, le iniziative private che contengano 

obbiettivi in grado di rispondere ai criteri generali, di indirizzo politico e amministrativo definiti dal 

presente Documento, oltre ad essere coerenti con quanto stabilito dalla LR 12/05: ogni PII deve 

raggiungere l’obbiettivo del corretto inserimento nel più vasto contesto urbano ed ambientale, oltre ad 

un alto profilo qualitativo delle trasformazioni sia per la parte di progettazione vera e propria che per 

le successive fasi di realizzazione e gestione. 

Per tutte le aree, gli obbiettivi del presente Documento sono così sintetizzabili: 

- mantenimento della capacità edificatorie entro i limiti del PRG con l’aggiunta di limitati e specifici 

incentivi volumetrici concedibili a fronte di una elevata qualità edilizio/funzionale ed a una 

consistete integrazione delle quantità minime di aree e/o opere in cessione; 

- compatibilità territoriale, cioè congruenza dell’intervento proposto con l’intorno per quanto attiene 

la tipologia, le destinazioni d’uso, le sistemazioni ed i servizi esistenti e previsti; 

- integrazione e rafforzamento del sistema del verde con contestuale rafforzamento e connessione 

alla rete per la mobilità lenta (pedonale e ciclabile). 

 

Fatti salvi i requisiti e le limitazioni previste dalla normativa vigente, nonché dal presente Documento, 

i Programmi Integrati di Intervento potranno riguardare: 

- tutto il territorio comunale, comunque azzonato dal PRG vigente, su una o più aree, anche non 

contigue tra loro e con diversa destinazione funzionale, ivi comprese quelle intercluse o interessate 

da vincoli espropriativi, ad esclusione di: 

a) aree agricole; 

b) comparti di piano attuativo vigente e non esaurito per i quali continuano a valere le 

condizioni contenute nelle relative convenzioni; 

c) ambiti interessati da costruzioni abusive, che verrebbero sanate attraverso l’approvazione 

del PII; 
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- le situazioni di conflitto fra differenti destinazioni funzionali contigue, ad esempio fra gli impianti 

industriali/artigianali (dimesse, in fase di dismissione e ancora operanti) inseriti nel tessuto 

residenziale consolidato e le residenze circostanti; 

- quelle iniziative che contengano soluzioni rapide a situazioni territoriali ormai mature e che, di 

conseguenza, abbiano forti requisiti in termini di interesse pubblico; 

- interventi che privilegino la qualità architettonica e tecnologica dei manufatti e nel contempo 

caratterizzino positivamente il tessuto urbano circostante, soprattutto laddove si manifesta la 

necessità di raggiungere un efficace equilibrio ambientale; interventi, cioè, che si propongono di 

elevare la qualità abitativa ed ambientale che, contribuendo al miglioramento della qualità della 

vita dei cittadini, realizzino edifici secondo i criteri di bioarchitettura e bioedilizia raggiungendo i 

seguenti obbiettivi: 

a) garantire la salute delle persone che abitano gli edifici; 

b) garantire che il complesso delle attività che si svolgono negli edifici - e gli edifici stessi - 

siano posti in relazione con l’ambiente circostante in modo che quest’ultimo non subisca 

ripercussioni tali da comprometterne lo stato di equilibrio; 

c) garantire che, sotto l’aspetto specifico del bilancio energetico degli edifici, le risorse e le 

tecniche impiegate siano le più idonee a assicurare il minor consumo possibile delle 

risorse naturali (rinnovabili e no); 

d) innescare processi riconducibili ad un “mercato di qualità”, attraverso l’offerta di modelli 

di organizzazione spaziale, di prodotti edilizi, di spazi aperti, di tipo di intervento ad alta 

qualità. 

 

 

 

2.5 Criteri di formazione e valutazione delle proposte 

In base ai principi enunciati nel presente Documento, i criteri di ammissibilità delle proposte di PII 

sono i seguenti: 

2.5.1 Criteri di ammissibilità 

a) Criteri generali di dimensionamento delle quantità insediative 
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L'indice territoriale di riferimento è quello definito dal PRG vigente, eventualmente 

incrementato mediante gli incentivi volumetrici di cui alla lett. f) paragrafo 2.5.2 

successivo. 

Fermo restando quanto indicato al comma precedente, ove le proposte di PII prevedano la 

realizzazione di nuove edificazioni non contemplate dal PRG vigente, queste dovranno 

risultare coerenti con i parametri urbanistici proposti dal PRG, ovvero in modifica degli 

stessi, e con la condizione insediativa del contesto, valutata in termini di densità 

volumetriche, rapporti di copertura ed altezze medie dei fabbricati. 

Il riferimento alle condizioni del contesto vale anche per la trasformazione a residenza, o 

uffici o per altri usi simili, delle aree occupate da impianti produttivi dimessi (o in via di 

dismissione): in quest’ultimo caso, le condizioni in atto nei lotti produttivi, in termini di 

densità e rapporti di copertura, non potranno essere adottate come riferimento per le nuove 

edificazioni. 

Ove il raffronto alle condizioni del contesto non apparisse ragionevole e appropriato, le 

quantità volumetriche proposte saranno valutate con riferimento: 

- agli effetti sul sistema dei servizi e della mobilità; 

- all’interesse della proposta in relazione agli obbiettivi indicati nel presente 

Documento; 

- alla qualità complessive del progetto; 

- per gli interventi di maggiore dimensione, al bilancio ambientale del progetto, 

valutato in termini di consumi, efficienza energetica, consumi idrici, ecc. 

In ogni caso il rapporto tra le quantità edilizie ed i servizi pubblici da realizzare nel 

contesto del PII dovrà risultare vantaggioso agli effetti della dotazione complessiva di 

questi ultimi. 

Laddove il PII preveda prevalentemente un uso residenziale, le destinazioni definite dalle 

NTA del PRG come compatibili (ed il cui dimensionamento è indicato sulla tav.12 del 

PRG) potranno essere trasformate in superficie lorda residenziale. 

 

b) Dotazione minima di aree a standard da reperire complessivamente 

Per tutte le nuove funzioni da insediare: 

- funzioni residenziali: 36,00 mq/ab; 
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- funzioni terziarie, ricettive e commerciali (fino al negozio di vicinato): 100% s.l.a.; 

- funzioni commerciali (fino alla media struttura di vendita con superficie di vendita 

fino a 600 mq): 120% s.l.a.; 

- funzioni commerciali (fino alla media struttura di vendita con superficie di vendita 

superiore a 600 mq. e fino a 2.500 mq): 150% s.l.a.; 

- funzioni produttive: 20% s.l.a. o, se maggiore, 20% della Superficie territoriale; 

Per i servizi privati di interesse generale, quali i centri e i laboratori di ricerca con finalità 

di pubblica utilità, le sedi istituzionali, le sedi espositive e congressuali, non riconducibili 

alle categorie dello standard urbanistico di cui ai agli artt.3-5 DM 1444/68, ma neanche 

alle categorie di funzioni residenziali, ricettive, direzionali e commerciali, così come per i 

servizi privati alla persona (assistenziali, sportivi, culturali, ecc.), dovranno essere 

garantite le dotazione di servizi funzionali all'insediamento (parcheggi, ecc.). 

La gestione delle attrezzature pubbliche e di interesse pubblico realizzate nel contesto dei 

PII potrà essere assunta dall’Amministrazione Comunale oppure affidata ad altri enti 

istituzionalmente competenti od a soggetti privati, compresi gli stessi realizzatori: in 

questo caso sarà regolamentata da apposita convenzione ed accompagnata da atto di 

asservimento perpetuo dell’attrezzatura realizzata, che garantisca la permanenza nel tempo 

del vincolo di destinazione. La convenzione disciplina l’uso dell’attrezzatura sotto il 

profilo quantitativo e prestazionale del servizio, ed è accompagnata da una relazione ove 

viene dimostrato il rispetto delle finalità pubbliche. La convenzione deve prevedere altresì 

i poteri di controllo e vigilanza, ivi compreso il potere di esercizio sostitutivo della 

gestione, il potere di risoluzione, l’applicazione di penali per l’inadempimento e la 

prestazione di garanzie fidejussorie. 

 

c) Dotazione minima di aree a standard da verificare nell'immediato intorno dell'intervento 

Per tutte le nuove funzioni da insediare: 

- funzioni residenziali: 26,5 mq/ab; 

- funzioni terziarie, ricettive e commerciali (fino alla media superficie di vendita): 

75% s.l.a. in zona A e B; 100% s.l.a. in zona C e D; 

- funzioni produttive: in zona A e B 10% s.l.a.; in zona C e D, 20% della Superficie 

territoriale. 
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Tali quote potranno essere diminuite in considerazione di una significativa dotazione di 

servizi all'intorno o delle ridotte dimensioni dell'area di intervento. 

Per “immediato intorno” si intendono le aree poste ad accessibilità pedonale, ovvero a una 

distanza di circa 500 m. dai lati del comparto. 

La differenza fra la dotazione minima di aree a standard da reperire complessivamente, e 

quella da reperire nell'immediato intorno, potrà essere reperita all'interno delle aree 

destinata a standard dal PRG vigente o, in caso di dimostrate difficoltà attuative, 

monetizzata. 

 

d) Standard qualitativo 

Ogni PII dovrà contenere lo standard qualitativo, da considerarsi aggiuntivo alla dotazione 

di standard prevista dalla Legge, finalizzato ad una maggiore dotazione di servizi per il 

cittadino e ad un miglioramento complessivo della qualità degli interventi. L’entità dello 

standard qualitativo sarà commisurata e proporzionata alle caratteristiche ed all’entità del 

programma stesso e dovrà essere definita con l’Amministrazione. 

Lo standard qualitativo è, altresì, alternativo all’istituto ordinario della cessione gratuita al 

Comune di aree libere. La cessione di aree a standard prevista per effetto del 

dimensionamento dell’intervento e/o per la loro eventuale individuazione da parte del 

PRG nelle aree oggetto di proposta di PII, potrà essere sostituita dalla realizzazione di una 

o più opere il cui valore, in assenza di specifici criteri normativi, dovrà essere pari 

all’utilità economica che l’operatore avrà conseguito dalla mancata cessione e comunque 

non inferiore: 

- per gli interventi che prevedono l’insediamento di funzioni prevalentemente 

residenziali (o compatibili - come indicato dal PRG): tre (3) volte il valore delle 

corrispondenti aree a standard, secondo i parametri vigenti in merito alle consuete 

monetizzazioni; 

- per gli interventi che prevedono l’insediamento di funzioni prevalentemente 

produttive: una volta e mezzo (1,5) il valore delle corrispondenti aree a standard, 

secondo i parametri vigenti in merito alle consuete monetizzazioni. 

Gli stessi fattori di incremento vanno utilizzati in caso di “monetizzazione” specifica, così 

come indicata al comma 5 dell’art.90 della LR 12/2005. 
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Il valore dello standard qualitativo, risultante da computo metrico estimativo validato 

dall’Ufficio Tecnico Comunale, dovrà risultare in convenzione. 

 

e) Mix funzionale: limitazioni 

In tutti i programmi sono escluse: 

- le funzioni moleste, inquinanti o rumorose; 

- la realizzazione di grandi strutture di vendita o di centri commerciali aventi 

dimensione equivalente. 

Nelle zone produttive (compatibili con la residenza e industriali specifiche) non sono 

previste modificazioni delle destinazioni funzionali stabilite dal PRG. 

 

f) Requisiti di accessibilità 

Dovrà essere garantita idonea accessibilità veicolare e pedonale alle aree pubbliche e 

private previste dal programma, senza aggravio delle condizioni al contorno, specialmente 

per quanto riguarda le destinazioni diverse dalla residenza. 

Per quanto riguarda la dotazione di spazi a parcheggio privato pertinenziale, nel caso di 

nuovi insediamenti residenziali, terziari, espositivi e commerciali dovrà essere dimostrata 

la capacità della proposta progettuale di soddisfare le esigenze di parcheggio delle attività 

previste, con dotazioni superiori a quelle minime stabilite dalla Legge. 

In particolare, va salvaguardata la rete viabilistica definita dal PRG, con possibili 

aggiustamenti di dettaglio (traslazioni di tracciato, maggiori ingombri, ecc.). 

 

g) Salvaguardia delle attività in atto 

Il riuso ad altre funzioni di aree adibite ad attività produttive, industriali e artigianali è 

ammesso se: 

- tali aree risultano di comprovata dismissione alla data del 01 luglio 2003; 

- in alternativa, le attività produttive esercitate risultano incompatibili per gli 

insediamenti residenziali esistenti all'intorno oppure moleste a causa di emissioni 

inquinanti, rumorose, o di traffico pesante indotto, e vengono prestate idonee 

garanzie sul recupero degli attuali posti di lavoro. 
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E' esclusa la dismissione di aree ed edifici effettivamente adibiti all' attività agricola 

(art.89 della LR n.12/05). 

In ogni caso per PII aventi ad oggetto interventi a destinazione produttiva, l’ammissibilità 

della proposta è legata anche all’interesse di carattere sociale relativo al mantenimento di 

posti di lavoro nel territorio di Lainate, nonché all’incidenza positiva che le nuove attività 

economiche da insediare potranno avere. 

 

h) Valutazione di impatto dell’intervento 

Ogni proposta di intervento dovrà essere accompagnata da una relazione finalizzata ad 

esaminare e valutare le ricadute generate dall’attuazione del progetto, per ciò che riguarda 

le diverse componenti ambientali e di contesto, unitamente alla valutazione di impatto 

paesistico, ai sensi del PTPR e al rispetto delle linee-guida per l’esame paesistico dei 

progetti, del PTCP e della normativa di riferimento. Se previsto dalla normativa vigente, le 

proposte di PII dovranno essere assoggettate a Valutazione Ambientale Strategica e/o a 

Valutazione di Impatto Ambientale. 

 

i) Relazione sulle caratteristiche prestazionali degli edifici in progetto 

Le proposte di PII dovranno dimostrare di avere caratteristiche prestazionali degli edifici 

in progetto in grado di affrontare i seguenti argomenti: 

- prestazioni dell’involucro edilizio: orientamento dell’edificio, protezione dal sole, 

isolamento termico dell’involucro, prestazioni dei serramenti, contenimento delle 

dispersioni, utilizzo di materiali ecocompatibili, isolamento acustico, tetti verdi, 

illuminazione naturale, ventilazione naturale, ventilazione meccanica controllata, 

certificazione energetica; 

- efficienza energetica degli impianti: sistemi di produzione calore ad alto rendimento, 

impianti centralizzati di produzione calore, regolazione locale della temperatura 

dell’aria, sistemi a bassa temperatura, contabilizzazione energetica, efficienza degli 

impianti elettrici, inquinamento luminoso, inquinamento elettromagnetico interno 

(50 Hz); 

- fonti energetiche rinnovabili: impianti solari termici, predisposizione impianti solari 

termici, impianti solari fotovoltaici, sistemi solari passivi; 



Città di Lainate           Documento di inquadramento 

 25

- sostenibilità ambientale: contabilizzazione individuale dell’acqua potabile, riduzione 

del consumo di acqua potabile, recupero acque piovane e riduzione effetto gas 

radon. 

La relazione allegata al PII dovrà adeguatamente dimostrare che, per almeno tre delle aree 

tematiche citate in precedenza, gli edifici in progetto propongono soluzioni secondo i 

requisiti della bioarchitettura e del risparmio energetico e dovrà essere coerente con le 

indicazioni fornite dalla Provincia di Milano, “Linee guida per la definizione di un 

Regolamento Edilizio tipo Provinciale”, nell’ambito delle attività del Tavolo Energia & 

Ambiente. 

 

j) Altre salvaguardie: previsioni infrastrutturali, beni storici e ambientali 

Sono esclusi interventi situati in prossimità (raggio di 300 metri) di aree di valore storico, 

monumentale, ambientale e testimoniale, che non ne rispettino le caratteristiche. 

E' esclusa la realizzazione di edifici, anche per servizi pubblici, lungo il “cannocchiale 

verde” di connessione dei parchi a Nord e a Sud della zona Grancia-Pagliera. 

 

2.5.2 Criteri preferenziali 

a) Perimetrazione dell'intervento 

L'intervento deve proporsi di comprendere in modo unitario l'ambito di possibile 

trasformazione urbanistica, in ragione delle condizioni di degrado esistenti o di 

superamento delle attuali destinazioni di Piano. In particolare, deve comprendere l'intero 

perimetro della zona funzionale oggetto di intervento o l'intero perimetro dell'area 

eventualmente soggetta a ricorso a Piano Attuativo in base al PRG vigente, ovvero deve 

motivare le ragioni delle esclusioni, sulla base dello stato di fatto di tali aree contermini. 

In particolare, per le aree più complesse sono possibili i seguenti adeguamenti di 

perimetrazione: 

- nelle aree dei nuclei storici, gli ambiti soggetti ad intervento unitario potranno non 

riguardare l'intera zona individuata dal PRG, purché venga dimostrata, mediante 

planimetria progettuale di insieme riguardante almeno tale ambito originario, la 

correttezza e la fattibilità delle soluzioni proposte (in termini di assetto 

planivolumetrico, indici territoriali e fondiari, dotazione di aree a standard e 
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attuazione di opere pubbliche o di interesse pubblico) anche per le aree restanti, non 

comprese nella proposta di PII; la planimetria progettuale di insieme, se approvata, 

assumerà valore di indirizzo per le successive proposte; 

- nelle zone centrali edificate, potranno non essere comprese nella proposta di PII le 

aree edificate consolidate, nelle quali venga mantenuta la destinazione in atto, 

purché questa non sia molesta per le attività all'intorno, insediate o da insediare, o le 

aree configurabili come unità di intervento autonome, purché non siano fonti di 

molestia. Mediante planimetria progettuale di insieme riguardante almeno l'ambito 

originario individuato dal PRG, dovrà essere dimostrata la correttezza e la fattibilità 

delle soluzioni proposte (in termini di assetto planivolumetrico, indici territoriali e 

fondiari, dotazione di aree a standard e attuazione di opere pubbliche o di interesse 

pubblico) anche per le aree restanti, non comprese nella proposta di PII; la 

planimetria progettuale di insieme, se approvata, assumerà valore di indirizzo per le 

successive proposte; 

- nelle altre zone centrali e nelle altre zone soggette ad intervento unitario, sono 

possibili modifiche di perimetro di scarsa rilevanza, a correzione di errori materiali o 

a causa di indisponibilità di aree di limitata dimensione, non significative nel 

progetto complessivo, e di cui possa essere confermato lo stato di fatto. 

 

b) Integrazione con il tessuto urbano 

Le modalità edificatorie saranno valutate ed analizzate in relazione al contesto territoriale 

ed ambientale nel quale andranno a collocarsi, avendo cura di non generare squilibri fra le 

varie parti del territorio comunale, in termini di densità e tipologia insediativa. 

L'assetto viabilistico e la localizzazione delle aree a servizi dovrà tenere conto delle 

esigenze di completamento del disegno dello spazio pubblico all' intorno, favorendo la 

continuità dei percorsi viabilistici e pedonali e l' aggregazione degli spazi a servizi in 

forme non frammentarie, marginali o residuali, ponendosi in relazione positiva con il 

tessuto circostante. 

I programmi dovranno documentare l’inserimento del progetto all’interno del contesto 

territoriale e ambientale, mediante la rappresentazione planivolumetrica del progetto e una 

relazione che evidenzia le logiche insediative proposte sia dal punto di vista dimensionale 
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e funzionale, sia dal punto di vista della dotazione di opere e di infrastrutture di 

urbanizzazione. 

 

c) Interventi su aree non contigue: modalità 

I programmi potranno prevedere una diversa dislocazione delle aree destinata 

all'edificazione e alla realizzazione di servizi rispetto a quanto definito dal PRG vigente, 

purché venga motivato il maggiore interesse pubblico a tale ridisegno, venga rispettata la 

dimensione originaria delle aree a servizi e purché le aree interessate siano in prossimità 

pedonale. 

I trasferimenti di aree a standard andranno indirizzati prioritariamente all' interno del 

sistema di parchi e di connessioni verdi a Nord e a Sud della zona Grancia-Pagliera. 

 

d) Fattibilità dell' intervento 

Tutti gli interventi previsti dal programma dovranno essere realizzati con risorse 

finanziarie messe a disposizione del proponente. In particolare, i costi di bonifica o di 

messa in sicurezza delle aree, dove non avesse provveduto l' autore del danno, sono 

interamente a carico del proponente.  

Le aree di urbanizzazione primaria e secondaria e le aree a standard reperite dovranno 

essere sistemate o rese fruibili sia mediante gli oneri dovuti, sia mediante risorse 

aggiuntive, senza costi per l' amministrazione comunale. Sono fatti salvi casi specifici, di 

opere pubbliche espressamente richieste dall' amministrazione comunale e non 

direttamente necessarie all' urbanizzazione dell' intervento.  

La relazione economica del programma dovrà evidenziare i costi di manutenzione delle 

opere pubbliche realizzate, e l' eventuale contributo del proponente alla manutenzione di 

tali opere pubbliche per un numero congruo di anni. 

 

e) Modalità di assolvimento della quota di standard di competenza 

Le dotazioni minime di standard potranno essere assolte dalla realizzazione di servizi 

privati alla persona, riconducibili alle categorie di cui agli artt.3 e 5 DM 1444/68, 

convenzionati all'uso pubblico in forme tali da garantire le medesime prestazioni di 

servizio offerte dall'ente pubblico. 
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In alternativa, una quota della dotazione di standard di competenza fino al 30%, potrà 

essere assolta mediante: 

- la realizzazione di opere pubbliche, aggiuntive alle urbanizzazioni primarie e 

secondarie necessarie all'intervento, aventi costi pari alle aree da cedere, calcolate 

sulla base dei parametri stabiliti dalla delibera di monetizzazione; 

- il recupero e la valorizzazione di edifici di valore storico, monumentale e 

testimoniale di uso pubblico, mediante opere di costo pari alle aree da cedere, 

calcolate sulla base dei medesimi parametri; 

- la realizzazione di servizi pubblici, parcheggi inclusi; 

- la cessione di aree e l’eventuale realizzazione di alloggi di edilizia residenziale 

pubblica; 

- la monetizzazione. L’importo unitario della monetizzazione verrà determinato con 

apposita perizia tecnica e sarà commisurato all’utilità economica conseguita per 

effetto della mancata cessione e comunque non dovrà essere inferiore al costo di 

acquisizione di altre aree. 

I proventi della monetizzazione per la mancata cessione di aree sono utilizzati 

dall’Amministrazione Comunale per la realizzazione di interventi finalizzati ad 

incrementare i servizi e le attrezzature di uso pubblico. 

Le tipologie dei servizi e delle opere da realizzare dovranno comunque essere concordate 

con l'Amministrazione Comunale ed essere coerenti con gli obbiettivi dei programmi di 

intervento. 

 

f) Incentivi volumetrici 

Sono previsti negli interventi di seguito specificati precisando che all’interno di ciascun 

gruppo è possibile far riferimento ad un solo caso mentre è possibile sommare un’ipotesi 

del primo gruppo con una (e una sola) del secondo gruppo. 

1) con riferimento alle zone di PRG 

- nelle aree dei nuclei storici, dove la proposta riguardi un numero significativo di 

proprietà ricadenti nell'ambito originario e la soluzione planivolumetrica 

prospettata sia di particolare valore qualitativo: max + 15%; 
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- nelle zone centrali edificate, dove la proposta riguardi una porzione significativa 

dell’ambito individuato dal PRG, con l'eventuale stralcio delle sole aree già 

recuperate con opere edilizie e con destinazioni in atto da mantenere, o riguardi 

più proprietà e preveda una dotazione di aree a standard, anche esterne all'area 

di intervento, in misura per lo meno maggiorata del 50% rispetto a quella 

dovuta per le funzioni da insediare: max + 15 %; 

- nelle altre zone centrali, dove la proposta sia accompagnata dalla realizzazione 

di aree a standard, anche esterne all' area di intervento, in misura per lo meno 

maggiorata del 150% rispetto a quella dovuta per le funzioni da insediare: max 

+ 5%; se in misura maggiorata del 200%, max + 10%; 

- nelle aree occupate da attività produttive incompatibili, già destinate a residenza 

dal PRG vigente, dove la proposta intenda attuare tale destinazione funzionale: 

max + 50 %; 

2) con riferimento alla qualità dell’intervento 

- interventi che privilegino la qualità architettonica e tecnologica dei manufatti e 

nel contempo caratterizzino positivamente il tessuto urbano circostante, così 

come definito al paragrafo 2.4 precedente 15: max + 20%; 

- realizzazione di servizi privati di interesse generale, quali centri e laboratori di 

ricerca per finalità di pubblica utilità, sedi istituzionali, sedi espositive e 

congressuali, non riconducibili alle categorie dello standard urbanistico di cui 

agli artt.3 e 5 DM 1444/68, o alle categorie di funzioni residenziali, ricettive, 

direzionali e commerciali, e in generale i servizi privati alla persona 

(assistenziali, sportivi, culturali, ecc.) potranno essere realizzati in misura 

superiore agli indici territoriali stabiliti dal PRG, fino alla quota massima 

aggiuntiva del 10%, ovvero mediante il riuso di edifici esistenti. In convenzione 

dovrà essere garantita la permanenza a tempo indeterminato di tali funzioni di 

                                                 
15 interventi, cioè, che si propongono di elevare la qualità abitativa ed ambientale che, contribuendo al miglioramento della qualità della vita 

dei cittadini, realizzino edifici secondo i criteri di bioarchitettura e bioedilizia raggiungendo i seguenti obbiettivi: a) garantire la salute delle 
persone che abitano gli edifici; b) garantire che il complesso delle attività che si svolgono negli edifici - e gli edifici stessi - siano posti in 
relazione con l’ambiente circostante in modo che quest’ultimo non subisca ripercussioni tali da comprometterne lo stato di equilibrio; c) 
garantire che, sotto l’aspetto specifico del bilancio energetico degli edifici, le risorse e le tecniche impiegate siano le più idonee a assicurare 
il minor consumo possibile delle risorse naturali (rinnovabili e no); d) innescare processi riconducibili ad un “mercato di qualità”, 
attraverso l’offerta di modelli di organizzazione spaziale, di prodotti edilizi, di spazi aperti, di tipo di intervento ad alta qualità. 
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interesse generale, con esclusione di cambi di destinazione d'uso ad altre 

funzioni (terziarie, commerciali, ricettive, residenziali); tale specifico vincolo di 

asservimento andrà trascritto sui Registri Immobiliari a cura e spese del 

proponente o degli eventuali aventi titolo; 

- nel caso di operatori che optino per intervenire in regime di edilizia 

convenzionata, ai sensi della legge 865/71, per percentuali superiori al 75% 

della volumetria complessivamente prevista nel PII: max 10%. 

 

g) Edilizia convenzionata 

In ogni programma dovrà essere garantita una quota di edilizia (residenziale, 

commerciale, produttiva, ecc.) posta in vendita o in affitto a prezzi convenzionati a favore 

di categorie individuate dall'amministrazione comunale in base alle esigenze non solvibili 

rilevate nel territorio comunale (come alloggi per giovani coppie, per anziani o disabili, 

esercizi commerciali di vendita di beni di prima necessità, spazi produttivi per le giovani 

imprese, ecc.), nella misura del 25% della s.l.a. complessiva prevista all’interno del PII, 

fatto salvo quanto eventualmente definito dal PRG vigente e purché tale quota risulti 

gestibile autonomamente. Tale quota dovrà essere posta in vendita o assegnata in affitto 

con i criteri di cui alla convenzione tipo approvata dal Consiglio Comunale con Delibera 

n.25 del 5/04/2001 e integrata con Delibera n.13 del 27/02/2003. 

Tale quota potrà essere ridotta o non essere prevista (su indicazione 

dell’Amministrazione), in relazione ad altri obbiettivi qualitativi raggiunti dal programma, 

quali: 

- la corrispondenza agli obbiettivi prioritari e ai criteri preferenziali stabiliti 

dall'amministrazione comunale; 

- la cessione, realizzazione e manutenzione di aree a standard in misura superiore ai 

minimi stabiliti; 

- la soluzione architettonica che abbia come obiettivo quello di elevare la qualità 

abitativa ed ambientale che consenta l’edificazione di edifici secondo i criteri di 

bioarchitettura e bioedilizia, contribuendo così al miglioramento della qualità della 

vita dei cittadini; 
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- estensione del perimetro dell'intervento tale da portare alla soluzione di problemi 

all'intorno, mediante il coinvolgimento di più proprietà. 

Il raggiungimento di tali obbiettivi qualitativi dovrà essere garantito mediante apposite 

disposizioni in sede di convenzione. 

 

h) Mix funzionale di riferimento 

E' quello definito dal PRG, con le seguenti precisazioni: 

- in tutte le zone centrali (edificate ed inedificate) non sono richieste limitazioni 

percentuali fra le varie funzioni previste dal PRG, tranne che per la funzione 

residenziale, ammessa solo se di custodia, per i titolari e dirigenti di aziende, per 

foresterie e residenza temporanea, o se già esistente, o, solo nelle zone già edificate, 

nella percentuale massima del 30%; 

- nelle zone RG, non sono richieste limitazioni percentuali fra le varie funzioni 

previste dal PRG, purché la proposta persegua altri obbiettivi qualitativi definiti dal 

presente Documento, quali quelli di cui al successivo punto l). 

 

i) Densità fondiaria di riferimento 

La densità fondiaria degli interventi dovrà fare riferimento alle densità fondiarie e alle 

altezze degli edifici significativi esistenti all'intorno, che caratterizzino la zona da un 

punto di vista qualitativo, con esclusione degli edifici in evidente contrasto volumetrico. 

In particolare, per le aree dei nuclei storici, il contenimento delle densità fondiarie potrà 

avvenire mediante il trasferimento di parte delle volumetrie e delle aree pubbliche su aree 

prossime, esterne al nucleo stesso ma ad esso funzionalmente e spazialmente collegate. 

Il perseguimento degli obbiettivi qualitativi potrà avvenire anche in deroga ai parametri 

stabiliti dal PRG vigente per l’altezza massima dei fabbricati. 

 

j) Aree a standard 

Sarà possibile modificare, a parità di superficie interessata, la conformazione e il tipo di 

servizio previsto nelle aree destinate a standard nel PRG vigente. 
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In particolare, per le zone STP sarà applicabile anche la seguente disciplina, purché le aree 

siano cedute o asservite all'uso pubblico, o riconosciute come servizio o infrastruttura di 

interesse generale, anche a gestione privata convenzionata. 

Le aree STP sono destinate ad attività di servizio e complementari alle attività produttive 

industriali e artigianali, per lo sviluppo e il consolidamento di tali attività. 

Parametri di utilizzazione: 

uf = 0,2 mq/mq 

Hm  = 10,50 m 

Hp  = 3 piani f.t. 

Dc  = 6,00 m 

Ds  = 7,50 m 

Df  = 10 m 

Qc  = 20% 

P  = 0,50 area scoperta 

Qf = 0,50 area scoperta 

Tutta la superficie filtrante, detratti i cortili annessi e gli spazi di manovra, dovrà essere 

attrezzata a verde con le tipologie vegetali di cui all' art.27 delle NTA del PRG vigente e 

secondo il Regolamento Comunale del verde urbano. 

 

k) aspetti procedurali 

In tutte le zone di PRG, il P.I.I. di iniziativa privata può sostituire il ricorso a strumenti 

attuativi di esclusiva iniziativa pubblica. 

 

l) termini e scadenze 

I Programmi Integrati dovranno perseguire una grande celerità attuativa. In particolare: 

- i programmi, a meno di particolari e dimostrate complessità attuative, dovranno 

avere validità di cinque anni, entro i quali dovranno essere richiesti i titoli abilitativi 

relativi a tutti gli interventi previsti; 

- le richieste di permesso di costruire relative ad almeno il 25% della s.l.a. di nuova 

edificazione (ovvero le dichiarazioni di inizio attività nei casi previsti dalla Legge) 

dovranno essere presentate entro centoventi giorni dalla stipula della convenzione; 
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tale termine potrà essere raddoppiato nel casi di interventi di particolare e 

comprovata complessità, quali quelli riconducibili ad una pluralità di diverse 

proprietà; 

- le richieste di permesso di costruire per le opere di urbanizzazione (ovvero le 

dichiarazioni di inizio attività nei casi previsti dalla legge) dovranno precedere 

quelle delle opere private, relativamente ad ogni unità funzionale di intervento; 

- l'attuazione completa delle opere di urbanizzazione dovrà avvenire contestualmente 

all'ultimazione delle opere edilizie private. 

 

 

 

 

2.6 Strumenti e procedure 

I criteri riportati ai punti precedenti costituiscono indirizzi e impegni dell'Amministrazione Comunale 

nei confronti dei proponenti dei programmi, e assumono carattere vincolante solo per l'azione 

dell'amministrazione stessa, nei termini di validità del presente Documento di Inquadramento. 

Oltre a quanto indicato nei punti precedenti, l'Amministrazione valuterà, nel corso del procedimento di 

istruttoria e di approvazione dei programmi, la necessità di introdurre ulteriori elementi utili all’esame 

e alla valutazione delle singole proposte; si intende in questo modo rendere possibile la ricerca di 

soluzioni efficaci e innovative ai temi urbani affrontati nei programmi, fatto salvo comunque il 

principio del perseguimento dell'interesse pubblico, inteso come interesse generale della cittadinanza. 

 

2.6.1 Procedure e documentazione 

Le proposte dei Programmi Integrati possono essere presentate da soggetti pubblici o privati, 

singolarmente o riuniti in consorzio o tra loro associati. 

L’istruttoria dei programmi integrati di intervento verrà condotta dal Servizio Urbanistica che si potrà 

avvalere di consulenza esterna (tecnica e giuridica) per valutazioni specifiche. Il Responsabile del 

Procedimento procederà ad esprimere pareri su ogni proposta iniziale e definitiva, valutando in 

particolare: 

- l’ammissibilità della proposta rispetto agli obbiettivi del Documento; 
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- la coerenza del PII con i criteri d’indirizzo del Documento. 

L’esclusione delle domande deve essere comunicata al proponente previa adozione di conforme 

determinazione dirigenziale nella quale devono essere indicate le motivazioni del rigetto delle 

domande. 

La presentazione da parte dei soggetti proponenti dello Schema preliminare di fattibilità, dovrà 

contenere almeno i seguenti materiali: 

- planimetria di inquadramento territoriale, in scala 1/10.000, con l'individuazione dell'area oggetto 

dell'intervento; 

- documentazione fotografica a colori, che rappresenti da più punti di vista lo stato di fatto dell'area 

di intervento, le caratteristiche fisiche ed ambientali della stessa, nonché le relazioni con il 

contesto; 

- schema di massima del progetto planivolumetrico; 

- relazione tecnica contenente le finalità del Programma proposto, degli elementi qualitativi e dei 

risultati attesi anche in rapporto alle strategie e agli obbiettivi del Documento di Inquadramento; 

- relazione di prefattibilità economica, con riferimento particolare alle risorse attivate o attivabili, 

nonché alle eventuali cessioni di aree, realizzazioni e conseguente gestione di opere o di interventi 

di interesse pubblico; 

- attestato che dimostri la piena disponibilità delle aree o degli immobili compresi nell'ambito di 

intervento. 

La proposta di Programma Integrato di Intervento, al fine di procedere ad un suo esame, è subordinata 

alla presentazione di una documentazione minima, come indicato dalla Circolare esplicativa approvata 

con DGR 9 luglio 1999, n° VI/44161, punto 8, di seguito sinteticamente richiamata: 

- planimetria di inquadramento territoriale, in scala 1/10.000, con l'individuazione dell'area oggetto 

dell'intervento; 

- stato di fatto degli ambiti di intervento, con l'indicazione delle infrastrutture per la mobilità, della 

consistenza edilizia dell'ambito di intervento; 

- azzonamento del Piano regolatore generale vigente; 

- progetto definito nelle sue componenti tipologiche, di destinazione e di funzioni, con 

l'individuazione delle aree pubbliche e di uso pubblico; 

- progetto delle opere di adeguamento dei servizi tecnologici, delle urbanizzazioni primarie e 

secondarie; 
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- computo metrico estimativo di massima dei costi delle opere pubbliche e di interesse pubblico; 

- documentazione fotografica a colori, che rappresenti da più punti di vista lo stato di fatto dell'area 

di intervento, le caratteristiche fisiche ed ambientali della stessa, nonché le relazioni con il 

contesto; 

- relazione tecnica contenente: 

*  la descrizione delle finalità del Programma proposto, degli elementi qualitativi e dei 

risultati attesi anche in rapporto agli obbiettivi generali e agli indirizzi fissati 

dall'Amministrazione comunale e ai documenti di programmazione sovracomunale; 

*  dimostrazione degli standard urbanistici in rapporto alla capacità e ai pesi insediativi indotti 

dal programma suddivisi tra le diverse funzioni previste; 

*  analisi degli effetti dell'intervento relativamente a suolo, acqua, aria, secondo i dati resi 

disponibili dagli enti competenti, nonché indicazione di eventuali interventi necessari a 

garantire il rispetto delle normative di settore; 

*  analisi degli effetti dell'intervento in relazione all'impatto acustico, ove prescritta dalla 

legislazione vigente e indicazione di eventuali misure compensative; 

*  studio della viabilità; 

*  valutazione della compatibilità geologica; 

*  descrizione degli effetti dell'intervento sulla funzionalità dei servizi urbani ed extraurbani e 

dei sottoservizi tecnologici, nonché sul sistema di mobilità e accessibilità; 

- relazione economica sulla fattibilità del programma contenente: 

*  concorso delle risorse private e l'eventuale concorso di risorse dei soggetti attuatori 

pubblici, con riferimento sia alla realizzazione, sia alla gestione di opere o interventi di 

interesse pubblico; 

*  programma temporale di attuazione degli interventi ed eventuale frazionamento in stralci 

funzionali; 

- schema di convenzione contenente gli impegni assunti dai privati e le garanzie finanziarie richieste 

per l'attuazione del programma integrato di intervento. 

 

A questi elaborati, se necessari, si aggiungeranno elaborati e valutazioni derivanti da circolari e 

disposizioni ARPA, relative ai seguenti argomenti: 

- valutazione dell’impatto paesistico dell’intervento (ex-art.25 PTPR); 
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- analisi del contesto insediativo in cui si inserisce l’intervento, valutando l’impatto generato 

dall’insediamento di nuove funzioni; 

- schema delle urbanizzazioni primarie esistenti e delle reti fognarie (anche interne 

all’insediamento) e, se previsti, relazione tecnica degli impianti di depurazione; 

- valutazione del clima acustico per tutti i casi previsti dalla Legge Quadro n.447/95 e LR 

n.13/2001; 

- verifica delle fasce di rispetto con particolare riferimento ai pozzi pubblici di acqua potabile e alle 

linee di media ed alta tensione; 

- nei casi di aree dimesse, dovrà essere verificata la salubrità dell’area mediante indagini ambientali 

mirate ai pericoli potenziali determinati dalle attività industriali pregresse e, se del caso, mediante 

definizione dell’iter tecnicoamministrativo previsto dal DM n.471/99; 

- relazione in merito all’inquinamento luminoso per impianti di illuminazione esterna pubblici e 

privati (LR n.17/00); 

- relazione in merito ai criteri da adottare per i consumi energetici e fonti alternative di energia. 

 

2.6.2 Istruttoria 

Precedentemente alla fase istruttoria, i soggetti proponenti potranno presentare all'Amministrazione 

Comunale una proposta preliminare del Programma, finalizzata ad una prima verifica di fattibilità. La 

fase di pre-istruttoria consente di individuare l'effettiva procedibilità della proposta e, qualora il parere 

dell'amministrazione risultasse negativo, di aprire un processo negoziale finalizzato al raggiungimento 

degli obbiettivi contenuti del presente Documento. L'Amministrazione Comunale si esprimerà entro 

30 giorni, senza che ciò comporti pregiudizio per la definizione del successivo procedimento di 

approvazione definitiva. La fase di pre-istruttoria si formalizzerà attraverso la presentazione di uno 

schema preliminare di fattibilità. 

L’istruttoria dei Programmi Integrati di Intervento dovrà essere completata nel termine di 60 giorni 

dalla presentazione della documentazione del programma integrato di intervento. Tale termine potrà 

essere interrotto una sola volta per integrazioni istruttorie entro 30 giorni dalla presentazione della 

documentazione, in questo caso il termine inizierà a decorrere nuovamente per intero della 

presentazione delle integrazioni richieste. 

La proposta dovrà essere sottoposta all’organo deliberante entro 30 giorni dalla conclusione 

dell’istruttoria. 
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2.6.3 Ammissibilità degli interventi 

Gli interventi considerati ammissibili sono quelli coerenti con il presente Documento. Le proposte di 

Programmi integrati non conformi agli indirizzi e ai criteri esplicitati nel presente Documento, devono 

essere opportunamente motivate dai soggetti proponenti e caratterizzarsi in tal senso già in fase di 

schema preliminare di fattibilità, motivando e argomentando compiutamente le istanze di 

cambiamento. L’ammissibilità dei Programmi deve essere inoltre valutata dall’Amministrazione in 

base all’incidenza e alle ricadute degli interventi inclusi nel Programma sul soddisfacimento dei nuovi 

fabbisogni, sul miglioramento della dotazione di servizi ed attrezzature pubbliche nonché sulla 

riorganizzazione dell’intero tessuto urbano. 

L’approvazione di Programmi non conformi al presente Documento deve essere adeguatamente 

motivata da parte dell’Amministrazione comunale e deve dare luogo alla contestuale verifica ed 

aggiornamento delle strategie e dei criteri specificati nel Documento stesso. 

 

2.6.4 Modalità e criteri di valutazione 

Ai fini della valutazione della proposta di programma integrato sono considerati criteri di 

ammissibilità l’aderenza alle previsioni della LR n.12/05, la coerenza con gli obbiettivi programmatici 

stabiliti dal presente Documento e dallo strumento urbanistico generale. 

I programmi presentati saranno quindi valutati secondo due livelli: 

- il primo riguarda la capacità di cogliere le istanze esplicitate dall'Amministrazione Comunale nel 

presente Documento e nel PRG, di inserirsi nello scenario strategico delineato, promuovendone 

specifiche politiche di intervento e attuandone le condizioni strutturali; 

- il secondo riguarda la rispondenza agli indirizzi per gli ambiti della riqualificazione urbana ed 

ambientale interessati e l'aderenza ai requisiti specifici per i programmi integrati. 

Per i PII incidenti su aree destinate a standard dal PRG vigente, l’Amministrazione Comunale si 

riserva la facoltà di valutare l’ammissibilità degli stessi, che comunque devono essere adeguatamente 

motivati. 

In ogni caso l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di dettare indicazioni di tipo progettuale 

ed obbiettivi specifici anche con atti di indirizzo della Giunta Comunale. 

 

2.6.5 Adozione e approvazione 
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La procedura di approvazione dei PII è strutturata per rispondere a caratteristiche di rapidità istruttoria, 

trasparenza e pubblicità e prevede l’espressione in forma esplicita del quadro delle motivazioni 

assunte per l’assenso o per il diniego delle proposte. 

I Programmi Integrati di Intervento, sia di iniziativa pubblica che privata, saranno approvati in 

conformità con le vigenti disposizioni di legge e seguiranno un iter differenziato in funzione della loro 

coerenza o meno con la strumentazione urbanistica comunale vigente. 

Il procedimento di approvazione dei Programmi Integrati di Intervento è attivato dal Consiglio 

Comunale mediante delibera di adozione, che dovrà essere depositata con i relativi allegati, per 15 

giorni consecutivi nella segreteria comunale affinché chiunque vi abbia interesse possa prenderne 

visione; del deposito ne dovrà essere data comunicazione al pubblico mediante avviso all’albo pretorio 

nonché con la pubblicazione dello stesso su almeno un quotidiano di interesse locale. Nei successivi 

15 giorni gli interessati possono presentare osservazioni ed opposizioni. Decorso il suddetto termine, 

ed entro 30 giorni dalla scadenza del termine di presentazione delle osservazioni, a pena di inefficacia 

degli atti assunti, il programma integrato di intervento ed i relativi allegati sono approvati dal 

Consiglio Comunale con propria deliberazione, che dovrà prendere in esame tutte le osservazioni 

pervenute motivando, per ciascuna di esse, le determinazioni assunte. 

L’approvazione di varianti al Programma Integrato di Intervento avviene secondo lo stesso 

procedimento previsto per il Programma Integrato. 

 

2.6.6 Convenzione di attuazione 

Successivamente all’approvazione del Programma Integrato di Intervento deve essere stipulata tra il 

Comune e i soggetti attuatori, la convenzione prevista dalla normativa regionale. 

Qualora sia decorso un anno dalla definita approvazione del programma integrato senza che sia 

intervenuta la stipula della convenzione di attuazione, il Sindaco avvia il procedimento di messa in 

mora preordinato alla declaratoria di decadenza del programma da ogni effetto, compreso quello di 

variante alla vigente strumentazione urbanistica. 

La convenzione prevede i reciproci diritti e obblighi dei diversi operatori pubblici e privati per 

l'attuazione del Programma Integrato, con particolare riguardo, tra gli altri: 

- ai termini, non superiori a cinque anni, per l'esecuzione degli interventi e delle opere contemplati 

nel programma integrato. In particolare, deve essere prevista la realizzazione delle opere di 

urbanizzazione contestualmente al programma di esecuzione degli interventi, mentre i termini in 
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esame non devono essere superiori a quattro anni per l'esecuzione degli interventi relativi allo 

standard qualitativo; 

- alla possibilità di suddividere l'attuazione in stralci funzionali, in considerazione della loro 

complessità; 

- alle garanzie da fornirsi con fidejussioni bancarie o assicurative, che devono essere di importo non 

inferiore all'ammontare delle opere che i soggetti attuatori si impegnano a realizzare, avendo 

riguardo anche alla relazione economica allegata al programma integrato. L'entità delle garanzie 

potrà essere altresì commisurata agli eventuali interessi per il ritardo, alle variazioni dei prezzi e ad 

altre variabili prevedibili; 

- all'impegno dell'Amministrazione Comunale di utilizzare le somme previste per la monetizzazione 

delle aree a standard, per l'acquisizione di fabbricati o aree destinati o da destinarsi alla 

realizzazione di infrastrutture e di servizi pubblici; 

- agli strumenti di messa in mora degli attuatori, in caso di inadempimenti all'esecuzione delle opere 

di urbanizzazione e delle eventuali strutture realizzate a titolo di standard e agli interventi 

sostitutivi dell'Amministrazione Comunale in danno degli attuatori; 

- ai rapporti attinenti alla gestione delle strutture e dei servizi realizzati, finalizzati a garantire l'uso 

pubblico, salvo che detti rapporti non siano disciplinati da atto convenzionale apposito che deve 

essere espressamente indicato e allegato alla convenzione; 

- alle modalità di esecuzione di eventuali interventi di bonifica, nel caso di programmi integrati di 

intervento interessanti anche parzialmente strutture produttive dismesse. 
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Popolazione residente - variazione 1941-2003 
   
 valori assoluti valori percentuali 
tra il 1941 e il 1951 427 6,74 
tra il 1951 e il 1961 2.753 40,77 
tra il 1961 e il 1971 6.196 65,18 
tra il 1971 e il 1981 3.099 19,74 
tra il 1981 e il 1991 2.519 13,40 
tra il 1991 e il 2001 2.340 10,98 
tra il 2001 e il 2003 183 0,77 
   
Densità al kmq al 2001 1829,9 ab/kmq  
 
Famiglie e componenti a fine anno. Serie storica 19 93-2006 
     
 residenti n° famiglie  res/famiglie  
anno 1993 21.890 7.778 2,81  
anno 1994 21.937 7.836 2,79  
anno 1995 21.889 7.954 2,75  
anno 1996 22.222 8.140 2,72  
anno 1997 22.613 8.333 2,71  
anno 1998 22.813 8.458 2,69  
anno 1999 23.181 8.786 2,63  
anno 2000 23.386 8.925 2,62  
anno 2001 23.650 8.924 2,65  
anno 2003 23.832 9.125 2,61  
anno 2005 24.123 9.478 2,55  

Tabella 1   

   

Popolazione residente - serie storica 1941-2006 
   
 Popolazione residente  
anno 1941 6.331  
anno 1951 6.753  
anno 1961 9.506  
anno 1971 15.702  
anno 1981 18.801  
al 20 ottobre 1991 21.320  
al 21 ottobre 2001 23.660  
al 30 settembre 2003 23.843  
al 30 novembre 2006 24.427  
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Tabella 3   
   

Servizi esistenti e in corso di realizzazione 
   
Servizi diretti alla persona   

 Quantità  Note 

area istruzione ed educazione     

asili nido xx Asilo nido di via Gorizia e via Clerici 

asili privati xx   

scuole materne xxx Materna via Giovanni XXIII e via Lamarmora, via Cairoli 

scuole elementari xxxx Elementare via Litta, via Cairoli, via Lamarmora, via Sicilia 

scuole medie inferiori xx Media via Bramante e via Cairoli 
scuole di formazione professionale  

xx 
Corsi di form. professionale FSE per giovani e terza età a 
Lainate (UTE) 

area culturale e sociale     

biblioteche xx Lainate, Barbaiana 

auditorium/cinema x Barbaiana 

cinema/teatro x Lainate 

centri sociali e ricreativi xx Centro anziani a Lainate e Barbaiana, JobCafé 

area assistenziale    

assistenza ai bambini x Spazio famiglia a Grancia 

assistenza agli adulti x Casa S. Giovanni Lainate 
assistenza disabili xxxxx  

CDD LA.FRA; ASL Lainate e barbaiana; Comunità 
alloggio via Rimembranze; Comunità occupazione 

assistenza agli anziani  
x Centro ASL assistenza anziani a Lainate previsti: 

RSA (in fase di esecuzione) e mini alloggi protetti per 
anziani, trasporto convenzionato con il Comune 

area sanitaria     
strutture asl e convenzionate xx 

Centro ASL prelievi e vaccinazioni a Barbaiana, Centro 
ASL prelievi a Lainate, MaterDomini, Presidio sanitario 
(poliambulatorio), Ospice (per malati terminali) 

pronto soccorso e ambulanze x Croce Rossa a Lainate 

area sport e tempo libero     

centri sportivi xxx Barbaiana, via Cagnola, via circ. ovest 

piscine   piscina in progetto 

   

Servizi indiretti   
 Quantità  Note 

area direzionale e amministrativo pubblico      

comunali xxx Municipio, sede decentrata a Barbaiana, Villa Litta 
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Tabella 4              

             
Piani Attuativi nel Comune di Lainate - Novembre 20 06         

Residenza             

Denominaz. Adozione Approvazione  Conv.  Stato di attuazione St mq Sf mq Vol. consentita 
mc 

Ed. conv. 
mc 

Standard 
cessione mq 

Note   

PL 1 30/09/2002 09/04/2003 si   14.274 15.200 1.368 4.822    
PL 2       14.900      
PL 3       9.000      
PL 4 24/01/2002 05/06/2002 si Chieste già concessioni 

edilizie e iniziati lavori 
8.238  8.000 no  730    

PL 5 05/06/2002 28/11/2002 si   16.476 31.150 5.300 13.634 Sc 4.510 mq Aree in cessione costituite da 11.500 mq di aree a 
verde e attrezz., 1070 mq di aree a parcheggio, 
1013 mq di aree per percorsi pedonali e ciclabili 

Nuova strada di PRG 

PL 6 05/04/2004 18/04/2005 si  23.290 8.598 15.106 1.594 12.160  Aree in cessione: 9.971 mq parco urbano; 1252 
mq parcheggio, 947 mq verde boschivo 

Parcheggio interrato 
convenzionato 

PL 7       8.150      
PL 8       8.000      
PL 9       9.700      
PL 10       7.500      
PL 11          In salvaguardia   
PL 12 24/01/2002 05/06/2002 si Presentate richieste per 

2/3 concessioni 
 14.413 9.800 390 5.070  Aree in cessione costituite da 3.335 mq di verde 

pubblico, 1.735 mq di parcheggio pubblico. Strade 
in cessione 988 mq 

Sla con destinazione 
comm. direz. artigianale 
compatibile con la 
residenza 2.450 mq 

PL 13 06/06/2003   si  39.519 21.854 38.500 5.500 16.579  Aree in cessione costituite da 15.090 mq di verde 
pubblico e 1560 mq di strade. Ed. conv. con 
finanz. Regione Lombardia 

Progetto di pista 
ciclopedonale nord-sud 

PL 14       10.400      
PL 15 01/12/2000 05/04/2001 si Lavori a buon punto, opere 

di urb. già in fase di 
realizzazione. Per edilizia 
conv. non è ancora stata 
firmata la convenzione 

8.667 5.476 8.500  3.620    

PL 16       4.460         
PL 17       11.400      
PL 18 09/04/2003 04/04/2004   12.180 6.293 7.700  2.387  Aree in cessione costituite da 231 mq di 

parcheggi primari all'interno del comparto, 906 mq 
di standard secondari, 1.250 mq di strade 

Nuova strada di PRG 

PL 19     28.372 14.976 21.500 3.440 11.304 Presentato progetto il 
17/04/2002 

Aree in cessione costituite da 13.076 mq di parco 
urb. e terr. e un tratto di pista ciclabile 

 

PL 20 06/04/2001 28/06/2001 si In costruzione 13.106 7.236 11.000 7% 5.800  Aree in cessione costituite da 4.082 mq di verde 
pubblico e pista ciclopedonale, 1718 mq di 
parcheggi 

 

PL 21    In corso di adozione 7.490 5.085 6.000      
PL 22       15.000      



Città di Lainate                               Documento di inquadramento 

 43

PL 23       4.800      
PL 24       1.800      
PL 25 25/03/2002 30/09/2002 si  35.231 8.058 10.000 1.052 7.292  Aree in cessione costituite da 2.452 mq per urb. 

primaria, 4.284 mq per urb. Secondaria, 558 per 
strada campestre 

Progetto di pista 
ciclopedonale lungo il 
perimetro ovest, 
allargata via Botticelli 

PL 26 26/11/2001 05/06/2002 no   5.168 7.499  5.308 Nelle aree a standard 
sono previsti una 
piazza ed un edificio 
polifunzionale 

Aree in cessione costituite da 2.201 mq di 
parcheggi, 3.107 di STR 

 

PL 27    Presentato prog. PL 9.790  4.600      
PL 28    Presentato prog. PL 13.228  6.500      
PL 29    Inserito PII Barbaiana   4.400      
PL 30 01/12/2000 05/04/2001 si Non sono ancora state 

chieste concessioni 
16.510 9.535 8.000  6.975  Aree in cessione costituite da 5.365 mq di verde, 

1.610 mq di parcheggi 
 

PL 31    Presentato prog. PL 8.246  5.000      
PL 32       4.000      

             
PP 1    Già realizzato       In salvaguardia  
PP 2       13.300   Trafilerie   
PP 3       13.300      
PP 4       28.500      
PP 5    sost. da PLd1       Sostituito da PL  
PP 6a e 6B       4.000      

             
PZ 1*    Attuato      Piano di zona 2LN7 di 

Via Clerici: residenza 
+ centro polifunz. 
ancora non utilizzato 

In salvaguardia  

PZ 2*    Attuato      Residenza In salvaguardia  
PL 1* 06/04/2001 28/06/2001 si Parte di comm. e terz. già 

costruito, residenziale in 
costruzione 

17.971 10.398 34.677  11.330 Sla comm. e terz. 
3.150 mq. Vol. 
residenziale 34.677 
mc 

In salvaguardia  

PL 2*    Attuato      Res./Comm. In salvaguardia  
PL 3*    Attuato      Res./Aldeberan In salvaguardia  
PL 4*    Attuato      Res./Via Mallero In salvaguardia  
PL *11    Attuato       In salvaguardia  

             
PR 1             
PR 2             
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Piani Attuativi nel Comune di Lainate - Novembre 20 06      

Produzione/Terziario         

Denominaz.  Adozione Approvazione  Conv.  Stato di attuazione  St mq Sf mq Sla mq Standard 
cessione mq  

Note 

PL d1    Presentato progetto PL   13.000   
PL d2 05/06/2002 30/09/2002 si  22.806  7.650 7.386  
PL d3       6.100   
PL d4       9.100   
PL d5       8.600   
PL d6    Presentato progetto PL   15.500   

PL d7       12.800   
PL d8 11/02/2002 28/06/2002 si  sup.lotto 11.086 

mq, 
sup.parcheggio 
2.151 mq 

 4.576  Capannone 4.576 mq, vol. 18.306 mc 

PL d9       8.400   
PL d10       5.260   
PL d11       1.750   
PL d12       4.380   
PL d13 30/04/1999 15/11/1999 si   23.318 12.060 4.515 Attività produttive consentite: di 

deposito, centri di ric. connessi alla 
produz., di servizio alle imprese. 

PL d14 30/01/2001 02/06/2002 si   5.094 4.000 4.416 Albergo 4.000 
PL d15       1.550   
PL d16       7.260   
PLd* S1    Attuato   26.240  Terz. Ventis, Pioner… 

          

PP d1       37.500   
PP d2         Sovracomunale 

PP d3       5.300   
PP d4         Modificato in PL 

PP d5   no  50.000 24.600 15.400 25.400 Si veda scheda 

          

PP Cascina 
Panigadi 

16/06/2003 29/09/2003 no  42.600  21.300  Slp produttiva e funzioni compatibili di 
progetto 21.300 mq. Funzioni 
compatibili ammesse 25% Slp 
complessiva. 

          

Per lo sport e il tempo libero         

PP s1          
PP s2          
PP s4          
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Tav. 1 - Analisi storico morfologica 
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Estratto dal Documento di Inquadramento - approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n.3 del 11/02/2004 

 

Tav. 2 - Strutture per la mobilità 
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Estratto dal Documento di Inquadramento - approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n.3 del 11/02/2004 

 

Tav. 3 - Stato di fatto - funzioni prevalenti 
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Tav. 4 - Stato di fatto dei servizi 
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Estratto dal Documento di Inquadramento - approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n.3 del 11/02/2004 

 

Tav. 5 - Sintesi degli obbiettivi del PRG 
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Estratto dal Documento di Inquadramento - approvato dal Consiglio Comunale con Delibera n.3 del 11/02/2004 

 

Tav. 6 - Stato di attuazione del PRG



 

 

 


